COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 29 MARZO 2007

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signore e signori buonasera. Diamo inizio alla seduta del Consiglio comunale del 29 marzo 2007. Saluto anche i cittadini di Saronno che ci ascoltano su Radio Orizzonti e a questo punto prego il signor Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri presenti. 

Prego signor Segretario, a lei la parola.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Prima di prendere nota dei presenti e degli assenti do notizia che il Consigliere Colombo ha fatto pervenire una richiesta di congedo per inderogabili motivi di lavoro, che viene accolta. 

Avuta la presenza di 17 Consiglieri e di 13 Consiglieri assenti, per quanto concerne il numero legale, il numero legale c’è e dichiaro aperta e valida l’assemblea.

Prima di cedere la parola al Consigliere Tettamanzi informo i signori Consiglieri che a seguito della nomina della nuova commissione Ufficio di presidenza è stato nominato da me Vice Presidente dell’Ufficio di presidenza il Consigliere Marzorati Michele.

Cedo ora la parola al Consigliere Tettamanzi. Prego Consigliere, a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Uniti per Saronno)

Grazie signor presidente, buonasera signori Consiglieri annuncio a nome del mio gruppo che lasciamo l’aula perché oramai mi sembra fuori di ogni logica proseguire questo Consiglio anzi iniziarlo.

Ringrazio e auguro una buona serata.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi buona serata anche a lei.

Signori Consiglieri a questo punto sospendo la seduta per 20 minuti dando la possibilità ai Consiglieri assenti o che si trovano nei corridoi di rientrare nell’aula. Vedo che sono arrivati i Consiglieri Marzorati e De Marco e quindi do 20 minuti di pausa e poi rifacciamo l’appello. Grazie.

Sospensione momentanea del Consiglio

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori Consiglieri, per cortesia, prendere posto che riprendiamo con la seduta del Consiglio comunale del 29 marzo 2007.

Signori Consiglieri, per cortesia, prendere posto che facciamo nuovamente l’appello. 

Signori Consiglieri, per cortesia, seduti.

Facciamo l’appello e riprendiamo con la seduta del Consiglio comunale del 29 marzo 2007.

Prego il signor segretario di procedere all’appello.

Prego signor Segretario. 

Appello  2°

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. L’appello appena fatto dal signor Segretario dà 16 Consiglieri presenti, sta entrando in questo momento il Sindaco quindi in questo momento i Consiglieri presenti, compreso il signor Sindaco, sono 17, gli assenti sono 13 più un assente giustificato che è il Consigliere Colombo.

Dichiaro aperta e valida l’assemblea.

Chiede la parola il Consigliere Leotta.

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Uniti per Saronno)

Signor Presidente io chiedo la verifica del numero legale prima di tutto e poi faccio una dichiarazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Do in questo momento atto che è appena arrivato il Consigliere Librandi pertanto i presenti sono 18.

Prego il signor Segretario di voler verificare il numero legale dei Consiglieri presenti.

Il signor Segretario ha appena terminato l’appello.

I signori Consiglieri presenti sono 17 più il Sindaco, 18, pertanto credo che il numero legale esista e quindi do la parola al Consigliere Leotta che voleva fare delle dichiarazioni.

Prego Consigliere Leotta.

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Uniti per Saronno)

La dichiarazione è questa, visto che alle ore otto e quindici, orario in cui è stato convocato il Consiglio comunale, in questa aula consiliare erano presenti per la maggior parte i Consiglieri di minoranza e alle otto e venti, otto e venticinque, quando è stato fatto l’appello, erano quasi presenti tutti i Consiglieri di minoranza, quindi dopo un quarto d’ora rispetto all’orario fissato, visto che più volte dalla parti dell’opposizione è stato chiesto se non fosse stato possibile avere per rispetto della presenza di tutti, maggioranza e opposizione, la presenza di tutti, sarebbe stato meglio individuare un orario più opportuno perché tutti fossero presenti, visto che all’ordine del giorno di questo Consiglio comunale, oltre ai due punti deliberativi ci sono una serie di interpellanze e mozioni che aspettano di essere discusse da mesi e che hanno la stessa dignità rispetto ai punti deliberativi di essere discussi, la minoranza prende atto che probabilmente forse i temi all’ordine del giorno non sono di rilevanza tale da parte della maggioranza da dover avere la presenza. Io chiedo il rispetto di tutte le persone perché così come ognuno di noi ha dei problemi se si è in un’assise, in un’istituzione democratica si rispetta la presenza di tutti.

Il Capogruppo di Uniti per Saronno aveva dichiarato e già se n’è andato, all’inizio della seduta aveva chiesto il numero legale e avevamo verificato che nei banchi dell’opposizione, tranne due Consiglieri, non c’era nessun altro. Io sono qui presente per fare questa dichiarazione, chiedo un rispetto maggiore delle istituzioni e quindi se si fissa una data, visto che è l’ennesima volta che questo accade, questa sia rispettata da parte di tutti.

Mi dispiace di non poter discutere interpellanze e mozioni che hanno altrettanta dignità di altre, ma il rispetto, secondo me, delle persone e dei Consiglieri ha un valore talmente alto che vale la pena, per piacere, che sia preso in considerazione una volta per tutte, altrimenti diciamo che il Consiglio comunale viene convocato alle nove tutte le volte e alle nove siamo presenti.

Vista questa dichiarazione, tutto il mio gruppo è uscito, io lascio la seduta del Consiglio comunale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Do la parola al signor Sindaco che la chiede.

Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
“Signor Presidente, signori Consiglieri, ai sensi dell’art. 46 secondo comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 17 primo comma dello Statuto comunale, comunico al Consiglio comunale che con mio decreto in data 20 marzo 2007 ho così provveduto in ordine della composizione della Giunta comunale, vista la nota del Ragionier Luciano Cairati protocollata il giorno 20 marzo 2007 con la quale il medesimo rimetteva al Sindaco le deleghe a suo tempo ricevute e chiedeva, per condivisi e appropriati motivi personali, di essere dispensato dall’incarico di Assessore ai Servizi educativi, Scuola dell’infanzia e Salute del Comune di Saronno, ritenuto di accettare le richieste dello stesso nonché di esprimere pubblicamente, al Ragionier Luciano Cairati, amichevole e sinceri sentimenti di gratitudine e di apprezzamento per l’attività svolta al servizio dell’Amministrazione e della città senza soluzione di continuità sin dal 29 giugno 1999 nell’ambito di diversi settori, considerata la necessità di procedere urgentemente alla ridefinizione degli uffici comunali con gli opportuni accorpamenti dei servizi al fine della semplificazione burocratica e della maggior efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa.

Visti gli articoli 46 e seguenti del Testo Unico sugli enti locali e gli articoli 17 e seguenti dello Statuto comunale decreta: 

1) Il numero degli Assessori è determinato in nove.

2) L’Assessorato ai Servizi Educativi, Scuola dell’Infanzia e Salute è soppresso e le relative competenze sono ora distribuite come di seguito.

3) La delega ai rapporti con il Consiglio comunale è revocata all’Assessore Dottor Massimo Beneggi.

4) La delega alle Risorse umane è revocata al Vice Sindaco Assessore Dottoressa Annalisa Renoldi.

5) Le deleghe ai rapporti con il Consiglio comunale ed alla Salute sono attribuite al Vice Sindaco Assessore Annalisa Renoldi che assume le competenze del titolo di Vice Sindaco, Assessore alle Risorse Economiche e Finanziare, Gestione del bilancio, Partecipazioni societarie e lavoro, Rapporti con il Consiglio comunale con delega straordinaria per l’Ospedale. Delegata alla gestione dei rapporti con l’Azienda ospedaliera di Busto Arsizio, Saronno e Tradate con particolare riguardo al presidio ospedaliero di Saronno e ai rapporti con i Comuni della cessata USL n. 9 e la regione Lombardia. Componente della commissione consiliare mista per l’Ospedale con l’obiettivo dello sviluppo del rilancio e dell’acquisizione di nuove forme di autonomia dell’Ospedale di Saronno. 

6) Le deleghe ai Servizi educativi e Scuola dell’Infanzia sono accorpate all’Assessorato alla Cultura, Qualità delle vita, Storie e tradizioni locali, Formazione europea, l’Assessorato così composto è attribuito all’Assessore Dottor Massimo Beneggi che assume le competenze del titolo di Assessore all’Educazione scolastica, Cultura, Formazione europea, Storia e tradizioni locali, Teatro, Politiche giovanili, Associazioni culturali, Mobilità scolastica pedonale protetta, URP.

7) Le deleghe alle Risorse umane e alla promozione del territorio sono attribuite all’Assessore Professor Paolo Strano che assume le competenze del titolo di Assessore allo Sport, Commercio ed Attività produttive, Promozione del territorio, Fiere e mercati, Sportello Unico per le imprese, Statistiche e Risorse umane.

8) L’Assessore Dottor Dario Lucano assume le competenze del titolo di Assessore alle Opere pubbliche, Stabili, Demanio, Gestione del patrimonio degli spazi associativi, Edilizia cimiteriale, Risparmio energetico nei beni pubblici.

9) L’Assessore Dottor Fabio Mitrano assume le competenze ed il titolo di Assessore alla Viabilità, Trasporti locali e comprensoriali, Strade e parcheggi, Mobilità alternativa, Eventi speciali.

10) L’Assessore Dottor Massimiliano Fragata assume le competenze del titolo di Assessore alla Polizia Locale, Sicurezza, Protezione Civile, Affari generali, Anagrafe e Servizi elettorali, Archivio storico.

11) L’Assessore Elena Raimondi assume le competenze del titolo di Assessore ai Servizi alla persona, Volontariato sociale, Politiche della casa, pari opportunità, Immigrazione ed integrazione.

12) L’Assessore Architetto professor Renato Cattaneo assume le competenze del titolo di Assessore alla Programmazione del Territorio, Edilizia privata, Progetto del Piano di Governo territoriale, Sistema ciclo-pedonale, Bio-edilizia e teleriscaldamento.

13) L’Assessore Dottor Luca De Marco assume le competenze del titolo di Assessore all’Ecologia ed ambiente, Giardini e parchi urbani e intercomunali, Riforestazione, Arredo urbano, Sistemi naturali, Controllo biologico.

14) Il Sindaco conserva le sue funzioni proprie di capo dell’Amministrazione di ufficiale del governo e di responsabile dell’unitarietà dell’Amministrazione stessa e trattiene a sé le funzioni non oggetto di delega in particolare ma senza che l’elencazione abbia i carattere dell’esaustività, quelle relative all’ATO del servizio idrico integrato e del piano provinciale dei rifiuti anche relativamente al sub-ambito sud orientale della provincia di Varese, agli indirizzi generali urbanistici, ai rapporti con gli enti territoriali superiori, stampa e comunicazione, sito informatico istituzionale, cerimoniale, ufficio di gabinetto, Segreteria generale, Segreteria particolare, Avvocatura comunale ed Affari legali, rapporti con il Difensore Civico, rapporti con l’Università dell’Insubria, coordinamento del progetto Tempi della città.

15) Il Sindaco ha facoltà di modificare e avocare a sé in ogni momento, in tutto o in parte, le competenze delegate anche per singoli affari nonché di dispensare e revocare gli assessori in carica, nominarne altri entro il limite numerico stabilito dalla legge dello Statuto comunale.

16) Sono revocati con effetto immediato tutti gli incarichi per progetti specifici a suo tempo conferiti a consiglieri comunali ad eccezione dell’incarico per le Politiche della casa confermato al Consigliere comunale Andrea Rezzonico; dell’incarico per le Politiche giovanili confermato al Consigliere comunale Lorenzo Azzi; e l’incarico del Sistema per il trasporto pubblico confermato al Consigliere comunale Cesare Cenedese.

17) Con separati provvedimenti il Sindaco si riserva di conferire ai Consiglieri comunali, nel più breve tempo possibile, incarichi per progetti specifici e straordinari al fine del completamento delle misure di riorganizzazione e di ottimizzazione del complesso amministrativo comunale.

18) Il Ragionier Luciano Cairati è confermato nell’incarico di Vice Presidente dell’Istituzione scuole paritarie dell’infanzia del Comune di Saronno come da decreto sindacale n. 12 del 17 settembre 2004.

19) Il presente decreto, previa sottoscrizione dei signori Assessori per l’accettazione degli incarichi con le competenze sopra definite, è immediatamente esecutivo.

20) Il presente decreto munito del sigillo municipale è già stato notificato ai signori Assessori e comunicato ai signori Dirigenti e al signor Comandante della Polizia Locale e responsabile dei servizi dell’Amministrazione comunale ed al responsabile dell’Ufficio stampa e comunicazione del Comune di Saronno nonché per l’opportuna conoscenza ai signori Consiglieri capigruppo di maggioranza e di opposizione del Consiglio comunale ed al signor Difensore Civico.

21) Il Sindaco si riserva di darne comunicazione, come fa, al Consiglio comunale nella seduta successivamente alla sua emissione come diritto.

22) Il Segretario generale e Direttore generale, come di concerto con i signori Dirigenti, è incaricato di dargli pronta esecuzione per la riorganizzazione e la nomenclatura del settore degli uffici.

23) La Segreteria particolare del Sindaco è incaricata di trasmetterne copia per conoscenza al signor Prefetto di Varese nonché di aggiornare la tabella dell’ordine di precedenza degli Assessori di concerto con il signor capo di gabinetto per quanto attenga al cerimoniale.

Dato in Saronno nella residenza municipale il 20 marzo 2007”.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prima di procedere oltre nella seduta rammento e ripeto per i Consiglieri che sono giunti in ritardo che a seguito dell’elezione del nuovo Ufficio di Presidenza ho nominato Vice Presidente il Consigliere Marzorati Michele.

Do ora lettura della lettera fattami pervenire dal signor Luciano Cairati: 

“Al Presidente del Consiglio comunale di Saronno signor Umberto Mariani. Saronno 28 marzo 2007.

Signor Presidente, le è noto che il 21 ultimo scorso ho rassegnato le dimissioni di assessore del nostro Comune, carica che ho ricoperto ininterrottamente dal 1999. L’esercizio delle mie deleghe è stato enormemente facilitato grazie all’attenzione ed il rispetto che l’intero Consiglio, ed in particolare i gruppi di minoranza, ha riservato anche alla mia persona, di ciò sono enormemente grato a tutti, pertanto la prego di rappresentare ai signori Consiglieri, con le modalità che lei riterrà opportuno, il mio sentito ringraziamento. Cordialmente Luciano Cairati”.

Bene, penso di interpretare il pensiero di tutti, do pubblicamente un grazie al signor Cairati per l’opera prestata quale assessore dal 1999 fino al 21 marzo ultimo scorso. Grazie signor Cairati.

Ora passiamo a trattare il primo punto all’ordine del giorno.                                   

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 29 Marzo 2007

DELIBERA N. 16 C.C. DEL 29.03.2007
OGGETTO: Promozione e sviluppo dei carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale. Adesione alla convenzione per la realizzazione del relativo progetto nazionale.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Relaziona in merito l’Assessore De Marco.

Prego Assessore, a lei parola.

SIG. LUCA DE MARCO (Assessore all’Ambiente)

Grazie signor Presidente. La delibera portata questa sera all’attenzione del Consiglio comunale concerne l’adesione del Comune di Saronno ad una convenzione che ha quale fine, quale obiettivo quello di promuovere l’utilizzo di carburanti a basso impatto ambientale, infatti l’acronimo della delibera e del progetto è proprio I.C.B.I. quindi l’iniziativa per i carburanti a basso impatto ambientale.

Si tratta formalmente dell’adesione ad una convenzione che prevede il Comune di Parma come Comune Capofila e che ha quale obiettivo la possibilità per i residenti del Comune di Saronno di poter fruire di un incentivo alla sostituzione dei veicoli Euro 0 e Euro 1 ed Euro 2 con impianti a GPL, gas di petrolio liquefatto oppure metano.

Il contributo ammonta a euro 350 per singolo impianto e viene riconosciuto immediatamente dall’officina che provvede alla sostituzione dell’impianto. Una parte della convenzione è dedicata quindi ai soggetti privati o comunque ai soggetti giuridici che vogliono trasformare il parco autovetture di loro proprietà con un impianto che prevede l’utilizzo di questo tipo di carburanti a basso impatto ambientale, un’altra quota invece della convenzione è destinata a favorire l’insediamento sui territori dei Comuni aderenti di impianti per il rifornimento dei suddetti carburanti. Quindi si tratta di una parte della convenzione che fa riferimento agli investimenti produttivi in questo tipo di impianti.

Quindi è un progetto, questo non l’ho detto prima, previsto dal Ministero dell’Ambiente e lo schema che noi questa sera portiamo all’approvazione del Consiglio comunale prevede esattamente questo tipo di percorso giuridico, il Comune aderisce a una convenzione a livello nazionale che ha sottoscritto un accordo di programma in base al quale verificati tutti i requisiti tecnici e giuridici per fruire del beneficio viene coordinata dal Comune Capofila che è il Comune di Parma e una volta che c’è questa adesione il singolo cittadino o imprenditori locali possono fruire di contributi e per gli impianti delle loro autovetture con caratteristiche Euro 1 ed Euro 2 sostanzialmente immatricolate dal ’93 al 2000 oppure per l’investimento in strutture in grado di erogare questo tipo di carburante, quindi degli impianti che forniscano il gas petrolio liquefatto, il GPL oppure il metano, impianti di rifornimento.

Sono previsti a livello nazionali dei fondi, la misura di questi fondi oggi ammonta a circa 20 milioni di euro e l’adesione è condizione necessaria per ottenere il beneficio, quindi sarà condizione sufficiente nel momento in cui in base alla priorità delle domande sono riconosciuti i contributi.

Questo è quanto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore De Marco. Prego i signori Consigliere che vogliono intervenire sull’argomento di prenotarsi. Bene, non vedo prenotazioni da parte dei signori Consiglieri pertanto passiamo a votare questa delibera.

Votiamo con il sistema elettronico.

Ve bene, votiamo per alzata di mano. 

Chi è favorevole? Alzare la mano chi è favorevole.

La delibera è approvata all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Passiamo ora a trattare il secondo punto all’ordine del giorno.         

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 29 Marzo 2007

DELIBERA N. 17 C.C. DEL 29.03.2007
OGGETTO: Affidamento diretto del servizio di gestione, liquidazione, accertamento e riscossione dell’Imposta Comunale sugli Immobili alla Saronno Servizi s.p.a. – Approvazione della convenzione. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Relaziona in merito l’Assessore Renoldi. Prego Assessore, a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione Bilancio)

Con questa delibera proponiamo al Consiglio comunale di affidare alla Saronno Servizi il servizio di gestione, liquidazione e accertamento e riscossione dell’ICI.

Si tratta sicuramente di una delibera che ha una forte valenza strategica e che permetterà a Saronno Servizi di fare un ulteriore passo in avanti lungo un cammino di crescita che è ormai consolidato e unanimemente riconosciuto.

Allegata alla delibera troverete la convenzione che dettaglia nei particolari le modalità di gestione del tributo.

Gestione che sarà caratterizzata da criteri di efficienza, efficacia ed economicità, dalla snellezza delle procedure di gestione, dalla semplificazione degli adempimenti posti a carico dei contribuenti, il tutto sempre e comunque in piena collaborazione con gli uffici comunali.

Da un punto di vista meramente economico non c’è una sostanziale e rilevante diminuzione dei costi della gestione esterna rispetto alla gestione in economia.

Come potete vedere nel prospetto che è allegato alla delibera stiamo parlando di circa 13.000 euro che non sono sicuramente una cifra particolarmente significativa.

Quello che invece è particolarmente significativo e che ritengo essere un punto di forza dell’affidamento della gestione ICI a Saronno Servizi è il forte sviluppo che sicuramente si avrà sul fronte del recupero dell’evasione e dell’elusione fiscale grazie all’attività di verifica che verrà posta in essere dalla società.

Questa certezza ha origini sia dai riscontri tangibili in tema di accertamene o sul fronte della TARSU che vi ricordo è stata affidata a Saronno Servizi due anni fa, sia dai risultati decisamente positivi legati all’attività sperimentale in tema di accertamento ICI che è stata affidata alla Saronno Servizi qualche mese fa.

Credo che in questo modo avremo la possibilità di dare il via a un processo virtuoso che porterà sicuramente rilevanti benefici nel bilancio comunale dove potremo fruire non solo dei proventi una tantum legati all’attività di recupero ma anche di un constante incremento del gettito ordinario, ma questa delibera ci permetterà soprattutto di perseguire con maggior slancio e con maggiore energia il principio dell’equità fiscale, il che potrà anche dare come risultato finale una ulteriore diminuzione delle aliquote piuttosto che l’aumento della detrazione a favore dell’intera platea dei contribuenti.

Oltre a tutto ciò vorrei fare qualche altra considerazione.

Non dobbiamo dimenticare che in questi ultimi anni le leggi finanziarie che si sono susseguite hanno posto dei forti limiti all’assunzione di personale negli enti pubblici.

Da qui è derivato il fatto che è risultato impossibile andare a incrementare le nostre strutture interne che pure hanno lavorato in maniera egregia e colgo l’occasione di ringraziarli per il lavoro svolto in questi anni, con quelle professionalità e risorse umane aggiuntive necessarie per affrontare un’attività straordinaria di accertamento sul territorio. Professionalità, di cui Saronno Servizi che ha certamente meno vincoli di un ente locale, potrà dotarsi.

Peraltro mi fa molto piacere sottolineare quanto l’attività di accertamento fin qui condotta da Saronno Servizi, prevalentemente in tema TARSU più limitatamente per quello che riguarda l’ICI, sia stata gestita con professionalità, equilibrio e discrezione senza creare particolare disagi o fastidi ai cittadini, ma allo stesso tempo con rigore e scrupolosità.

Pensate che i verificatori di Saronno Servizi in alcuni casi hanno dovuto accedere tre, quattro, addirittura cinque volte all’abitazione o agli uffici da controllare prima di poter svolgere il loro compito.

La riprova della validità di questa azione sta nel fatto che su diverse centinaia di accertamenti effettuati i ricorsi sono meno di dieci. Tre sono già stati discussi e vinti in primo grado.

Non si sono verificati a Saronno i ben noti e ampiamente diffusi fenomeni delle cosiddette cartelle pazze e nessun lamentela è arrivata in Comune ne tantomeno alla stampa.

Come non pensare poi ai benefici che potrebbero derivare ai nostri cittadini dalla gestione unificata di tutti i tributi comunali da parte di un’unica azienda.

Fatte queste doverose premesse passiamo ad analizzare gli aspetti economici che sono legati all’affidamento.

La delibera prevede il pagamento a Saronno Servizi di un aggio fisso apri al 3,6% del riscosso. Percentuale equa ed in linea con il mercato.

Come Amministrazione però abbiamo ritenuto migliorativo e maggiormente stimolante mettere di nuovo alla prova Saronno Servizi, lanciargli una sorta di sfida. Una sfida che la società ha raccolto prontamente, forte della consapevolezza di avere a disposizione le risorse, le qualità e le energie necessarie per poter garantire delle risposte positive.

Allora sulla base dell’emendamento che l’Amministrazione propone e che vi andrò successivamente a leggere non corrispondiamo più a Saronno Servizi un aggio fisso, ma verseremo un compenso sulla base dei risultati che la società sarà capace di ottenere.

Più Saronno Servizi sarà abile, più Saronno Servizi sarà capace, più Saronno Servizi sarà in grado di dimostrare l’efficienza della propria azione attraverso l’incremento del gettito annuale dell’ICI, maggiore sarà il ritorno economico che ne potrà trarre.

Perciò proponiamo di emendare il comma 1 dell’art. 13 della convenzione con il testo che ora vado a leggervi.

So perfettamente che è molto difficile rendere nelle parole il concetto che vi ho esposto verbalmente. Invito i Consiglieri che avessero delle proposte letterali modificative di questo emendamento che permettano di avere più chiaro il senso di quello che diciamo di proporli.

L’emendamento proposto dall’Amministrazione all’art. 13 della convenzione. L’art. 13 al comma 1 viene sostituito dal seguente testo: “Per tutta la durata della convenzione è attribuito annualmente a Saronno Servizi un aggio pari al 3,125 su un gettito ICI fino a 6 milioni e 400.000 che è il gettito ICI stimato per l’anno 2006 che chiamiamo base consolidata. Nel caso di incremento del gettito indipendente da variazioni di aliquote o modifiche legislative l’aggio attribuito a Saronno Servizi sarà, sui primi 300.000 euro eccedenti la base consolidata, il 15% oltre 300.000 euro eccedenti la base consolidata, il 20%.

A partire dal 1 gennaio 2009 la base consolidata sarà incrementata ogni biennio, di concerto con l’Amministrazione e la Saronno Servizi, delle variazioni in aumento intervenute per effetto dell’incremento del numero dei vani accatastati e/o divenuti agibili, nonché dell’attività di accertamento svolta nel biennio precedente”. Ripeto, è molto difficile percepire da questo testo il senso. Tento di spiegarvelo in parole possibilmente semplici.

C’è una base consolidata di gettito ICI sulla quale Saronno Servizi ha un aggio del 3,125. Nel momento in cui Saronno Servizi sarà tanto brava da far crescere questo gettito allora l’aggio che verrà loro garantito sarà del 15% sui primi 300.000 euro incrementativi e del 20% per gli incrementi che vadano oltre i 300.000 euro. tenete presente che incrementare il gettito ICI di 300.000 euro, non voglio dire che sia un sogno ma sicuramente non è particolarmente facile, però per far sì che il premio attribuito a Saronno Servizi venga dato solo e unicamente a fronte della loro attività di accertamento, abbiamo inserito il secondo comma che dice: “Laddove il gettito andrà ad aumentare perché ci sono delle nuove edificazioni, cosa più che normale o perché Saronno Servizi ha svolto negli anni precedenti l’attività di accertamento la base consolidata verrà incrementata di questo importo in modo da far sì che sulla base consolidata incrementata Saronno Servizi percepisca un aggio del 3,125 e non del 15%”. 

Credo di avervi reso con abbastanza semplicità il concetto. Concetto che non è semplice da trasferire nelle parole.

Vorrei concludere che al di là di quelli che sono gli aspetti economici che sono sicuramente degli aspetti importanti noi dobbiamo puntare la nostra attenzione sulla fondamentale importanza strategica di questa delibera. 

Con l’affidamento della gestione dell’ICI alla Saronno Servizi si chiude un processo iniziato anni fa con l’affidamento prima della tassa sulla pubblicità poi della TOSAP, proseguito negli anni successivi in tempi recenti con l’affidamento della gestione della TARSU.

L’affidamento a Saronno Servizi della gestione di tutti i tributi locali ha fatto sì che la nostra società sia diventata un’azienda leader in un settore delicato e che richiede delle alte professionalità e specializzazione come quello della gestione dei tributi locali.

Credo di poter dire tranquillamente che non esiste nella nostra provincia un’azienda pubblica che sia attualmente in grado di fornire nel settore dei tributi locali un servizio di qualità a 360° come fa in questo momento Saronno Servizi.

L’alto livello raggiunto dalla nostra società è anche confermato dal fatto che Saronno Servizi è socio fondatore di ASPEL, Associazione Società Pubbliche di Entrate Locali. 

Un’associazione che si è costituita nello scorso mese di febbraio a Roma e che riunisce le aziende comunali che gestiscono i tributi locali di Roma, Torino, Trieste, Ancona, Imperia, Pisa, La Spezia e Ravenna.

Saronno Servizi insieme a Settimo Torinese è l’unica città non capoluogo di Provincia ricompresa tra i soci fondatori. Credo che questo abbia una valenza importante.

Da tutto ciò consegue ed è quasi scontato ricordarlo, che questo tipo di professionalità potrà essere venduta anche ad altri Comuni permettendo chiaramente alla società di espandersi a livello territoriale con ovvi e scontati benefici, non solo sul bilancio di Saronno Servizi ma anche indirettamente sul bilancio comunale.

Alcuni Comuni di questo circondario già hanno fatto questa scelta, altri Comuni fra cui Comuni importanti ci stanno pensando e credo che questa sia la riprova della bontà del servizio fornito dalla nostra Saronno Servizi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi, cedo ora la parola al Consigliere Marzorati che l’ha chiesta, prego Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Signor Presidente volevo chiedere l’interruzione dei lavori del Consiglio per 5 minuti.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene la richiesta del Consigliere Marzorati di una pausa di 5 minuti è accolta, prego i signori Consiglieri però al termine della pausa di riprendere subito posto per proseguire i lavori, grazie.

Sospensione momentanea del Consiglio

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori Consiglieri, per cortesia, seduti che riprendiamo i lavori.

Bene, sono le ore 21 e 51 minuti e riprendiamo i lavori della seduta del Consiglio Comunale del 29 marzo 2007.

Chiede la parola il signor Sindaco, prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
L’emendamento presentato precedentemente viene ritirato, rimane il testo originario con la semplice correzione dell’aggio dal 3,6% al 3,3%.

L’emendamento quindi è correggere 3,6% in 3,3%.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. 

Se i signori Consiglieri devono intervenire su questo emendamento sono pregati di prenotarsi.

Bene, non vedo prenotazioni, mettiamo ai voti l’emendamento che consiste nel modificare la cifra dal 3,6% di aggio al 3,3%.

Votare per cortesia per alzata di mano.

Chi è favorevole, prego votare.

L’emendamento è approvato all’unanimità dei presenti.

Bene se non ci sono interventi, passiamo a votare la delibera.

Signori Consiglieri se qualcuno deve intervenire è pregato di prenotarsi.

Quindi signori votiamo per alzata di mano per l’approvazione della delibera.

Favorevoli? 

Bene la delibera viene approvata all’unanimità dei presenti.

Votiamo ora sempre per alzata di mano per l’immediata eseguibilità di questa delibera. 

Votare per piacere.

La delibera è immediatamente eseguibile all’unanimità dei presenti.

Ora passiamo a trattare le interpellanze e mozioni, informo che in assenza dei firmatari le interpellanze di cui al punto 3 dell’ordine del giorno, al punto 4, al punto 5, punto 6, nonché le mozioni al punto 7, punto 8, punto 10, punto 11 e punto 12 in assenza dei firmatari, dei presentatori sono decadute ai sensi dell’articolo 40 del regolamento per il Consiglio Comunale.

Passiamo pertanto a discutere la mozione di cui al punto 9 e prego uno dei presentatori di illustrare la mozione.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 29 Marzo 2007

DELIBERA N. 18 C.C. DEL 29.03.2007
OGGETTO: Mozione presentata dai gruppi di Forza Italia, Alleanza Nazionale e U.D.C. per la realizzazione di un monumento in ricordo della tragedia del popolo ebraico e di altre minoranze.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

La mozione è firmata da Forza Italia, Alleanza Nazionale e U.D.C.

Si tratta di mozione presentata dai gruppi di Forza Italia, Alleanza Nazionale e U.D.C. per la realizzazione di un monumento in ricordo della tragedia del popolo ebraico e di altre minoranze.

Cedo la parola al Consigliere Marzorati. Prego Consigliere Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Questa è una mozione che è stata presentata qualche mese fa dai tre gruppi uniti Forza Italia, Alleanza Nazionale e U.D.C. 

Io ne darei lettura perché nel testo sono contenute le motivazioni che ci hanno condotto alla decisione di presentare una mozione su questo tema.

“Il Consiglio Comunale di Saronno considerato che è stata giustamente istituita la giornata nazionale della memoria il giorno 27 gennaio di ogni anno per commemorare la tragedia dell’olocausto del popolo ebraico e di altre minoranze religiose, politiche e sociali perpetrate dal regime nazista, ritenuto che questa tragedia, indubbiamente la peggiore della storia dell’umanità e meriti di essere sempre oggetto di riflessione perché simili barbarie non abbiamo più a ripetersi, ritenuto che oltre la coscienza personale sia opportuno un segno tangibile e perpetuo ad ammonimento di ogni degenerazione, impegna il Sindaco  e la Giunta alla realizzazione di un monumento che fisicamente rappresenti la presa di coscienza collettiva della comunità saronnese nei confronti di questa immane tragedia”.

Noi diciamo che questo Consiglio Comunale ha spesso dimostrato la sensibilità di tutti i Consiglieri rispetto a temi di questa importanza.

Io ritengo che anche in questi mesi, in questi giorni il ricordare quello che è successo 50 anni fa sia un dovere per tutti noi, soprattutto alla luce dei fatti che tutti i giorni rileviamo che succedono nel mondo.

Quando diciamo che l’umanità deve rendersi conto dei propri disastri e avere riflessioni perché questo non succeda più, diciamo delle cose che sembrano scontate quando ogni giorno vediamo le situazioni mondiali che si ripetono, quindi noi al di là del fatto fisico della presenza di un monumento che ricordi questo evento, riteniamo che sia dovere di ogni cittadino saronnese impegnarsi perché tutto quello che è successo in passato non debba più ripetersi nei nostri giorni e penso che sia un impegno quotidiano per ognuno di noi, grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati.

Non vedo altri Consiglieri che chiedono di intervenire, signori passiamo a votare per questa mozione.

Votiamo per alzata di mano, chi è favorevole all’approvazione prego votare.

Bene, signori la mozione è approvata all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Signori sono le ore 22, non essendoci altri punti all’ordine del giorno da discutere dichiaro chiusa la seduta del Consiglio Comunale del 29 marzo 2007.

Buona serata a tutti, buonasera. 
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